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G8 di Genova – 20 anni dopo 

 
 

Sono passati 20 anni da quel 

tragico 20 luglio 2001 quando 

perse la vita Carlo Giuliani, 23 

anni, ucciso da una giovane 

recluta carabiniere in servizio 

in piazza Alimonda a Genova 

durante le contestazioni in 

occasione del G8, la riunione 

annuale dei grandi della terra 

svoltasi dal 19 al 22 luglio (G7, 

G8, G20 - clicca qui). 

 

La periodica riunione dei capi 

di governo dei maggiori paesi 

industrializzati fu oggetto di una grande manifestazione di dissenso da parte di 

una miriade di movimenti e associazioni no global e pacifisti riunite sotto sigla 

«Genoa Social Forum» (GSF). Gruppi molto diversi tra di loro ma accomunati tutti 

dietro lo slogan «Un altro mondo è possibile». (Clicca qui) 

La protesta condotta con intenzioni pacifiche dalle organizzazioni no-global fu 

oscurata dalla presenza dei “Black bloc”, gruppi violenti che devastarono buona 

parte delle vie intorno alla «zona rossa» creata con eccezionali le misure di 

sicurezza per proteggere i luoghi del vertice internazionale. (Clicca qui)    

 
Manifestanti Anti-Globalizzazione a Genova durante il G8 2001 (Getty Images) (Rai News) 

 

Genova 20-22 luglio 2001: I leader del G8 

(Getty Images) (Rai News) 

https://treccani.it/enciclopedia/g7-g8-g20_%28Enciclopedia-Italiana%29/
https://www.corriere.it/cronache/21_luglio_19/g8-genova-diaz-black-bloc-anniversario-288e184a-e7fd-11eb-8f62-5849b2b6aae2.shtml?refresh_ce
https://www.raiplay.it/programmi/g8-igiornidellarabbia
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Durante la manifestazione di chiusura del GSF i Black bloc si infiltrano nel corteo 

pacifico. La Polizia intervenne violentemente senza fare distinzione tra chi sfila 

pacificamente e gli infiltrati violenti. Verso sera sembra regnare la calma che si 

rivelerà solo apparente. 
 

All’interno della scuola Diaz dove sono ospitati i partecipanti del GSF ci sono un 

centinaio di no global in attesa, la mattina dopo, di lasciare Genova.  

Inaspettatamente e senza una vera ragione irrompe il reparto mobile di Roma con 

un’azione di insolita e inutile violenza.  

I manifestanti arrestati venivano poi portati nella Caserma di Bolzaneto e 

sottoposti a sevizie e torture. 

“Scuola Diaz” e Caserma Bolzaneto”, le immagini delle violenze gratuite, lo 

sgomento, le ferite, il sangue sparso ovunque fecero il giro del mondo e diventarono 

nomi e luoghi comuni ai più. 

 

 
20 luglio 2001: Il corpo senza vita di Carlo 

Giuliani in Piazza Alimonda (Getty Images) 

(Rai News) 

 
G8 di Genova: Un manifestante (agf) (La 

Repubblica) 

 

Per giustificare l’intervento erano state create prove false come la presenza di 

bottiglie molotov e di altri strumenti destinati all’azione violenta dei no-global, 

prove poi rivelatesi false. Verrà accertato che il materiale era stato portato 

all’interno della scuola dalle stesse forze dell’ordine. 

Al processo giudiziario che seguirà, questo intervento delle forze dell’ordine, 

deputate al mantenimento dell’ordine pubblico, verrà definito “una macelleria 

messicana”.  

Mentre le immagini delle devastazioni ad opera dei Black bloc fanno il giro del 

mondo, l’allora vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini è presente in 

prefettura e per alcune ore nella caserma dei Carabinieri di Forte San Giuliano. 

(Clicca qui) 

 

 

https://www.ilsole24ore.com/art/g8-genova-manifestante-ucciso-prete-strada-18-volti-e-storie-raccontare-quei-giorni-drammatici-AEdlpwW
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Unanime fu lo sdegno in Italia e nel mondo, una macchia indelebile della democrazia 

del nostro Paese che ancora oggi continua a far discutere, a indignare e speriamo 

possa essere di monito per il futuro. 

 

Seguiranno processi e, come d’abitudine, non mancheranno gli intralci e i depistaggi 

da parte di chi dovrebbe garantire l’ordine e la democrazia. 

L’emozione, lo sdegno, la vergogna e le reazioni in Italia e oltre i confini nazionali 

suscitarono un grande dibattito. La reazione politica anche sotto l’impulso delle 

sentenze della Corte Europea è obbligata a produrre fatti concreti che possono 

essere rappresentati e sintetizzati dalla introduzione del reato di tortura nel 

Codice penale italiano nel 2017. (Clicca qui) 

 

La ricerca dell’intera verità dei fatti e l’individuazione dei veri responsabili delle 

azioni della violenza immotivata continua ancora.  

Instancabile e meritevole del più grande rispetto è la presenza dei genitori del 

giovane Carlo Giuliani che non hanno mai smesso di difendere l’onorabilità del figlio 

e preservare la sua memoria. (Clicca qui) 

La “rete Genova 2021” che riunisce associazioni, comitati, movimenti e sindacati, 

si prodiga con impegno per tenere viva la memoria di quei giorni. 

 

Appunto, 20 anni sono passati e si continua a discutere. Alcune verità sono venute 

a galla ma molte cose aspettano ancora di essere chiarite per cercare di capire 

cosa sia veramente successo a Genova. 

Sono stati e continuano ad essere dedicati fiumi di inchiostro e ore di dibattiti e 

interviste. Impossibile menzionare tutto e tutti; per brevità si segnalano alcuni 

contributi. 

In particolare, la raccolta di materiali dell’archivio Rai. (Clicca qui) 

Le immagini molto dure continuano a suscitare emozione: risulta difficile guardarle 

mentre si sentono le voci degli inviati che registrano i loro servizi, le urla di dolore, 

la disperazione, la ricerca di aiuto dei no-global. 

E poi, il documentario “Bella ciao” (clicca qui) che ha ripreso tutte le violenze di 

quei giorni: "In queste immagini si coglie nella sua interezza quella fredda, 

determinata, lucida e preordinata ferocia nell'attaccare i manifestanti" 

 

Tra gli interventi di quest’anno, si segnalano quelli di chi ha vissuto in prima persona 

i fatti. Piuttosto che commentarli, appare più opportuno riportarli: l’ascolto delle 

loro parole e la lettura integrale dei testi aiutano a meglio comprendere. 

 

Di seguito: 

L’intervista a Rai News del 19 luglio 2021 (clicca qui) di Enrico Zucca, oggi sostituto 

procuratore generale a Genova e pubblico ministero dell’inchiesta e del processo 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/07/18/166/sg/pdf
https://www.msn.com/it-it/notizie/videos/a-ventanni-dal-g8-di-genova-il-padre-di-carlo-giuliani-%e2%80%9ca-carlo-%c3%a8-stato-negato-anche-il-processo%e2%80%9d/vi-AAMmdTq
https://www.raiplay.it/programmi/g8-igiornidellarabbia
https://www.repubblica.it/cronaca/2021/07/24/news/g8_il_docufilm_mai_andato_in_onda_di_marco_giusti-311426420/
https://www.rainews.it/dl/rainews/media/20-anni-G8-Genova-Zucca-a-Rainews-forze-ordine-presero-scorciatoie-per-violare-le-leggi-e-la-Costituzione-1b0d5121-92e7-4afb-a1da-5ac514049e4e.html
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per la scuola Diaz. “(…). Alcuni sono stati riammessi alle loro funzioni, (…) il rientro 

in servizio di alcuni condannati, una violazione convenzionale per la Corte Europea 

prescrive che i condannati debbano essere rimossi e destituiti dalle loro funzioni” 

 

L’intervista (“Il Secolo XIX” del 16 luglio 2021, clicca qui) del Dr Paolo Cremonesi, 

allora responsabile del Servizio di Pronto Soccorso ed Accettazione dell’Ospedale 

di Genova Sestri Ponente, intervenuto a soccorrere i feriti. 

I suoi commenti e le sue considerazioni si possono anche leggere nella breve 

presentazione che segue riportata sul quotidiano nazionale “La Repubblica” del 19 

luglio 2021 (clicca qui). 

 

 
 

E infine, il lucido e commosso intervento di Maurizio Maggiani scrittore genovese 

presente alle manifestazioni. 

https://video.ilsecoloxix.it/italia/g8-20-anni-dopo-torna-alla-diaz-paolo-cremonesi-il-medico-che-soccorse-i-feriti/81472/81683
https://www.repubblica.it/politica/2021/07/19/news/g8_genova_2001_violenza_forze_ordine-310810608/
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